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LA LINEA GUIDA
REDAZIONE DEI 

PIANI 
REGOLATORI 

GENERALI ED I 
PIANI DI 

SETTORE DELLA 
MOBILITÀ E 
TRASPORTI

Centri 
Urbanizzati

Aree 
Produttive

Emergenze culturali 
e paesaggistiche

Sistema 
Rurale 

Connessione tra centri urbanizzati,
aree produttive, sistema rurale ed
emergenze culturali e
paesaggistiche: linea guida per i
Piani Regolatori Generali e piani di
mobilità e trasporti.



GLI STRUMENTI 
URBANISTICI GENERALI

Il criterio di pianificazione dei PRG e dei PUCG

deve garantire la flessibilità necessaria ad

accogliere i cambiamenti delle esigenze e

delle opportunità della comunità nel tempo.

I PRG e i PUCG sono strumenti urbanistici che considerano

le caratteristiche e le potenzialità del territorio. Sintetizzano

diverse analisi, vincoli, variazioni demografiche, sistemi

economici e criticità/potenzialità. Operano all'interno del

quadro pianificatorio previsto dalla Regione e dalla

Provincia con il PTPG.



IL PUMS

Le linee guida 2017 e l'aggiornamento 2019:

riaffermano l'obiettivo del PUMS di soddisfare le

richieste di mobilità urbana e periurbana,

promuovendo il benessere, i benefici economici

e la riduzione dei costi attraverso un approccio

integrato.

Un piano che migliora la mobilità urbana integrando gli

strumenti esistenti, coinvolgendo le parti interessate e

valutando i risultati. Mira a soddisfare le esigenze di

mobilità attuali e future, a migliorare la qualità della vita e a

generare benefici economici riducendo i costi.

(Piano Urbano della Mobilità Sostenibile) 



LA STRATEGIA DI 
SVILUPPO 

La strategia di sviluppo di un'area dovrebbe essere stabilita per prima, e le

infrastrutture dovrebbero essere pianificate di conseguenza per raggiungere gli

obiettivi desiderati.

È fondamentale che questa strategia abbia un approccio sovracomunale, poiché lo

sviluppo economico e la valorizzazione di un'area vanno oltre i confini comunali.

Le azioni derivanti dalla strategia di sviluppo devono essere integrate negli strumenti

di pianificazione generale e settoriale a livello comunale.

Il "Progetto territoriale" all'interno del PTPG (Piano Territoriale Provinciale) può

fornire il quadro giuridico adeguato, offrendo una visione unitaria per tutti i contesti

territoriali della provincia.
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LA PISTA CICLABILE DELLA 
PIANA REATINA

Il percorso ciclopedonale della
conca reatina non rientrava
inizialmente nelle previsioni
urbanistiche o nei piani di mobilità
sostenibile. È nata dall'idea di
valorizzare la bellezza del paesaggio
rurale, dei canali, dell'aria, dei colori
e della fauna selvatica, insieme alle
strutture antropiche e alle attività
economiche.



Questa infrastruttura
strategica è diventata una
scelta popolare, che attira
migliaia di persone ogni giorno
per viaggiare, fare attività
fisica, socializzare e rilassarsi.

È diventata anche un nuovo 
punto di riferimento per le 

imprese locali.
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CICLABILE CICLOVIA 
MONTI REATINI –
ALTA VALLE DEL VELINO

L'opera infrastrutturale proposta mira a
stimolare lo sviluppo economico e sociale
dell'area, rispondendo alle esigenze della
comunità e capitalizzando il suo
potenziale, portando alla crescita del
sistema economico e delle opportunità di
lavoro.

La diversa topografia della regione può
essere classificata in tre ambiti distinti,
ognuno dei quali offre opportunità uniche
per la promozione di nuove attività
imprenditoriali e il potenziamento di quelle
esistenti.



Gli Ambiti 
Territoriali



Aree con diverse 
conformazioni

Comprende la conca di 
Rieti, gli insediamenti 
pedemontani e il 
capoluogo.

Segue il corso del 
fiume Velino attraverso 

una stretta valle sul 
versante orientale del 

massiccio del 
Terminillo

Il Montepiano 
Reatino

La Valle del Velino

Comprende gli altipiani 
di Leonessa, Amatrice 

e Cittareale, con una 
dorsale montuosa che 

collega diverse cime.

La Zona Montana 



Ambito 
Montepiano 

Reatino 



Ambito La 
Valle del 

Velino



Ambito La 
zona 

Montana



SISTEMA INTEGRATO DEL VELINO 
NELLA PIANA REATINA

Proposta strategica di connessione del territorio per la messa in sicurezza delle sponde del

Velino, finalizzata alla riduzione dell’attuale rischio di esondazione. L’approccio è di tipo

integrato dove la formazione dei nuovi argini in posizione tale da creare delle zone golenali,

oltre a costituire un accumulo temporaneo di circa 5 milioni di mc di acque evitando l’alluvione

di aree urbanizzate, può costituire un percorso di trekking e ippovie da Rieti centro fino a

Piediluco costituendo di fatto un corridoio naturale che collega la Riserva dei laghi con il centro

città. Insieme a questa sistemazione si inserisce la navigabilità del Velino con approdi

tecnologici nelle principali emergenze. Questo sistema, costituito da battelli a propulsione

elettrica che si ricaricano negli approdi essendo gli stessi dotati di mini centraline idroelettriche,

costituisce una dorsale di collegamento delle emergenze architettoniche e naturalistiche

favorendo il recupero dei borghi rurali abbandonati per inserire università, centri di ricerca e

ricettività o altro.





La strategia delle connessioni 
può costituire una modalità di 
sviluppo tutela del territorio.

GRAZIE PER 
L'ATTENZIONE 
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